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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Dopo un anno i numeri ci confortano
ma l’allarme continuo non dà tregua
Per il ministro Speranza «l’acqua sale» e rischiamo di affogare. Sono i toni di 12 mesi fa, anche se è cambiato
tutto. A novembre 2020 c’erano circa 25.000 casi e 356 morti al giorno. Ieri 8.516 contagiati e 68 nuove vittime

di FEDERICO NOVELLA

n Robert F. Kennedy Jr è sbar-
cato in Italia e si prepara a gui-
dare la protesta no pass in que-
sto sabato di tensione. Il guru
no vax, figlio di Bob Kennedy e
nipote del celebre presidente
americano John Fitzgerald,
oggi manifesta a Milano contro
la gestione governativa della
pandemia. Avvocato, 67 anni,
censurato dai social network
come propalatore di fake ne-
ws, ha di recente pubblicato
negli Stati Uniti un libro scot-
tante, The Real Anthony Fauci,
dedicato a quelle che lui consi-
dera le eminenze grigie dell’e-
mergenza sanitaria. Diversi
membri della famiglia Kenne-
dy si sono pubblicamente dis-
sociati dalle sue posizioni
estreme, ma lui tira dritto.

Mister Kennedy, il governo
italiano ha limitato le manife-
s ta z io n i no pass. In questo cli-
ma, come si sta preparando al-
l’evento di oggi a Milano?

«Ho accettato volentieri
l’invito degli italiani che, a Mi-
lano e nel resto d’Italia, stanno
lottando per ripristinare la lo-
ro democrazia. Farò tutto ciò
che posso per aiutarli. Imma-
gino che oggi verremo trasferi-
ti in qualche altro posto rispet-
to a quello previsto, ovviamen-
te con l’approvazione delle
forze dell’o rd i n e » .

Perché è convinto che il
green pass danneggi la demo-

c ra z i a?
«È solo l’ultimo strumento

di un armamentario volto a
sferrare un attacco totale al si-
stema democratico. Si somma
alla limitazione della libertà di
espressione e di stampa: è
chiaro a tutti che ogni voce cri-
tica nei confronti delle politi-
che del governo viene vilipesa
e censurata. Non mi ritengo un
no vax: chiedo solo che ci sia
un dibattito libero».

Su quali punti?
«È normale aver consentito

ad alcune aziende farmaceuti-
che di declinare qualsiasi re-
sponsabilità sugli eventi av-
versi di prodotti sostanzial-
mente obbligatori? È normale
accettare intrusioni senza
precedenti del potere pubbli-

co nella sfera privata degli in-
dividui? Senza contare che qui
in Italia avete vissuto un’incre -
dibile aggressione alla pro-
prietà privata: migliaia di atti-
vità commerciali sono state
chiuse senza adeguati risarci-
menti. Insomma, sono stati
calpestati numerosi diritti co-
stituzionali. E il green pass è
un po’ l’emblema di questa si-
tuazione: permetterà ai gover-
ni non solo di limitare i movi-
menti delle persone, ma anche
di tracciarli e controllarli».

John Fitzgerald Kennedy
negli anni Sessanta firmò un
gigantesco programma di vac-
cinazione di massa contro la
polio. Con queste sue uscite,
non pensa di gettare alle orti-
che l’eredità di Jf k ?

«A ll ’epoca il vaccino era
considerato un’i nve n z io n e
miracolosa, ma non credo che
oggi Jfk approverebbe ciò che
sta accadendo. Lui odiava ogni
forma di restrizione alla liber-
tà d’espressione. Pensava fos-
se il primo passo verso il totali-
ta r i s m o » .

L’emergenza sanitaria in
Italia diventerà perm a n e nte?

«Certo, e non sono in Italia.
Nessun governo nella storia,
avendo avuto occasione di ac-
cumulare potere, vi rinuncia
volontariamente. Io sono sem-
plicemente convinto che il
vaccino non sia perfetto, e che
la vaccinazione di massa ali-
menti la nascita di varianti del
virus. Se ci affidiamo solo a
questo strumento, ogni volta

che arriverà una nuova varian-
te, i governi avranno un prete-
sto per fabbricare nuovi vacci-
ni e attuare l’ennesimo giro di
vite sui diritti della popolazio-
ne. Come in un circolo vizioso,
non ne usciremo mai».

Che ne pensa dell’idea di
estendere il vaccino ai bambi-
ni?

«Sarebbe una scelta crimi-
nale. Nessuno è più in grado di
sostenere che questo vaccino
previene la trasmissione del
virus. Ormai non lo dice più
neanche Anthony Fauci, o i ca-
pi di Pfizer e Moderna. E allo-
ra, per quale motivo dovrem-
mo vaccinare i bambini? Non
esistono bambini sani che
vengono contagiati in maniera
letale dal Covid. Esistono piut-

tosto bambini che sviluppano
u n’immunità naturale, acqui-
sendo una protezione addirit-
tura migliore».

È accusato di essere uno dei
sacerdoti supremi del com-
p l o t ti s m o,  d i  d i f fo n d e r e
scientemente falsità. A chi
converrebbe questa pande-
m i a?

«Non sono un complottista,
pubblico fatti: il mio libro ha
più di 2.000 note bibliografi-
che. Da quando è iniziata l’e-
mergenza c’è stato un enorme
spostamento di ricchezza, 3,8
trilioni di dollari: una massa di
denaro che è stata trasferita
dai lavoratori a un piccolo
gruppo di miliardari che oggi
gestiscono il pianeta. Bill Ga-
tes, Mark Zuckerberg, Mi-
chael Bloomberg: sono le stes-
se persone che oggi silenziano
ogni voce critica contro la poli-
tica dei lockdown. Per questo
torno a ripetere che occorre
una discussione pubblica tra-
s pa re nte » .

Il presidente Kennedy da-
vanti al muro di Berlino du-
rante la guerra fredda disse:
io sono berlinese. Lei oggi si
sente italiano?

«Certo, perché la fratellanza
va oltre la nazionalità. Deriva
da valori condivisi. E oggi con-
divido con gli italiani l’a m o re
per la libertà, per assicurare un
futuro luminoso e democrati-
co alle generazioni future».
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DE TERMINATO Robert F. Kennedy Jr

di PATRIZIA FLODER REITTER

n S pe ran za è
così preso dal
Covid che nem-
meno guarda i
dati. Il ministro
della Salute af-

ferma che «i nostri», quelli
dell’Italia, «sono un po’ m i-
gliori degli altri» Paesi, ma
insiste con l’a l la r mi s mo.
« L’incremento dei contagi è
oggettivo. Cosa fare? Dicia-
mo che è come rendersi
conto che l’acqua sta salen-
do», dichiarava ieri a Re -
p ub b l ic a . Vivesse a Venezia,
sarebbe sempre intento ad
azionare paratie anche con
la marea bassa. Il nuovo
monitoraggio dell’Iss regi-
stra un aumento dell’i n c i-
denza settimanale del Co-
vid-19 a livello nazionale,
ma con valori ben lontani
dalle soglie di allerta, pure
per le ospedalizzazioni.

Nessuna Regione lascia
la zona bianca. I numeri
sono la nostra salvezza, in
quanto smentiscono ogni
enunciazione catastrofica,
per questo abbiamo messo
a confronto l’a nda mento
del Covid in questa settima-
na, con quella di un anno
fa, quando fu davvero un
mese di brutti dati. Lunedì
9 novembre 2020 c’e ra n o
27.636 ricoverati con sinto-
mi, 2.849 in terapia intensi-
va, 542.849 in isolamento
domiciliare. Rispetto al
giorno precedente i positivi
erano +25.271, i nuovi de-
cessi +356. Il venerdì di
quella settimana, 13 no-
vembre di un anno fa, i

ricoverati con sintomi furo-
no 30.914, 3.230 si trovava-
no in terapia intensiva,
629.782 in isolamento do-
miciliare, più 40.902 posi-
tivi rispetto al giorno pri-
ma.

I morti, dal lunedì al ve-
nerdì di quella settimana,
furono 2.389 e il 13 novem-
bre il ministro della Salute
firmò l’ordinanza che cam-
biava in arancione il colore
di Emilia Romagna, Friuli

Venezia Giulia, Marche, in
rosso quello di Campania e
Toscana. Lunedì scorso, in-
vece, 8 novembre 2021, i
ricoverati con sintomi era-
no 3.362, 415 i pazienti in
terapia intensiva, 94.998 i
positivi in isolamento do-
miciliare. L’incremento po-
sitivi rispetto al giorno pre-
cedente è stato di 4.197, i
nuovi decessi di 38. Ieri,
venerdì 12, i nuovi positivi
sono stati 8.516, i nuovi

decessi 68, i ricoverati con
sintomi erano 3.525, 445 i
pazienti in terapia intensi-
va. Da lunedì, i morti per
Covid o complicanze sono
stati 263. Per carità, sareb-
be meglio che nessuno ci
lasciasse la pelle ma un
anno fa in cinque giorni ne
morirono 2.389.

Sono dati completamen-
te diversi, non si può insi-
stere con lo spettro di nuo-
ve restrizioni. Guardando

giorno per giorno, il bollet-
tino di un anno fa, e compa-
randolo con i dati di questa
settimana, il divario è anco-
ra più enorme. Lo so, è
pesante scorrere i numeri,
ma è l’unica maniera per
sconfessare questo mini-
stro della Salute. Martedì
10 novembre 2020 erano
28.633 i ricoverati con sin-
tomi, 2.971 quelli in terapia
intensiva, 558.505 si trova-
vano in isolamento domici-

liare. Incremento del nu-
mero di positivi rispetto al
g i o r n o  p r e c e d e n t e :
+35.098. Incremento mor-
ti: +580. Martedì scorso, 9
novembre 2021: 3.436 rico-
verati con sintomi, 421 in
terapia intensiva, 96.348 in
isolamento domiciliare. In-
cremento del numero di
positivi rispetto al giorno
precedente: +6.032. Incre-
mento morti: +68.

Andiamo avanti nella
settimana. Mercoledì 11 no-
vembre 2020: 29.444 rico-
verati con sintomi, 3.081 in
terapia intensiva, 580.883
in isolamento domiciliare.
Incremento del numero di
positivi rispetto al giorno
precedente: +32.961. Incre-
mento morti: +623. In quel-
la data entrò in vigore l’o r-
dinanza del ministro S p e-
ra n za che faceva passare
cinque Regioni in area
arancione (Abruzzo, Basili-
cata, Liguria, Toscana, Um-
bria), una in rossa (la Pro-
vincia Autonoma di Bolza-
no). Mercoledì scorso, 10
novembre 2021: 3.447 rico-
verati con sintomi, 423 in
terapia intensiva, 98.989 in
isolamento domiciliare. In-
cremento del numero di
positivi rispetto al giorno
precedente: +7.891. Incre-
mento morti: +60.

Ultimo sforzo, leggete
anche questi dati. Giovedì
12 novembre 2020: 29.873
ricoverati con sintomi,
3.170 in terapia intensiva,
602.011 in isolamento do-
miciliare. Incremento del
numero di positivi rispetto
al  giorno precedente:
+37.978. Incremento morti:
+906. Giovedì scorso, 11 no-
vembre 2021: 3.509 ricove-
rati con sintomi, 422 in
terapia intensiva, 102.989
in isolamento domiciliare.
Incremento del numero di
positivi rispetto al giorno
precedente: +8.569. Incre-
mento morti: +67. Perché
non possiamo ridimensio-
nare la situazione sanita-
ria, basandoci su questi
unici, inconfutabili dati?
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L’I N T E RV I STA ROBERT F. KENNEDY JR

«Oggi mi sento italiano
e lotto per salvare
la vostra democrazia»
L’avvocato, nipote di Jfk: «Scendo in piazza a Milano
contro l’emergenza infinita e gli attacchi alla libertà»


